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l 'amico Squi t t ì , ossia l 'onorevole F u l c ; , f e c e 
delle promesse solenni e l 'anno scorso ri-
spondendo ad analoga mia in ter rogazione 
disse che si sarebbe provveduto istantanea-
mente al migl ioramento di questa beneme-
r i t a classe di impiega t i posta l i e te legrafici . 
E qui r icordo che fu pure promesso il mi-
g l ioramento delle condizioni del personale 
suba l te rno e dei poveri procaccia rura l i . 
Ebbene, onorevoli colleghi, è ormai passato 
un anno e nu l l a si è fa t to! Non vorrei si 
preparasse u n ' a l t r a corbel la tura per quest i 
poveri d i sgraz ia t i ! Quindi, ment re p rendo 
at to delle promesse dell 'onorevole sotto-se-
gretar io di Stato, mi auguro non già di dover 
to rnare a r i ch i amare l ' a t tenzione del Governo 
sugl i obblighi , che esso ha verso questa 
classe benemer i ta di impiegar,i, ma di v e l e r 
presto por ta ta in discussione la legge, t an te 
volte promessa, in v i r tù della quale io spero 
che saranno tol te di mezzo quelle ingiù-, 
stizie, da noi t u t t i l amenta te , quel le ing iu-
s t iz ie per cui oggigiorno i nos t r i impiega t i 
postal i e telegrafici a ragione si l amentano e 
per cui minacciano di cost i tu i rs i in Leghe di 
migl ioramento . Concediamo ad essi ciò che 
ones tamente è dovuto e faremo opera umana . 

Passando al la divisa imposta a ta l i im-
p i e g a t i l o riconosco c h e l a stessa ment re ri-
corda a chi la indossa le del icate mansioni 
affidategli , d 'a l t ra pa r t e i sp i ra i l dovuto ri-
spet to a coloro che cogli impiega t i postal i 
e telegrafici hanno rappor t i . Tale d ivisa però 
poteva anche consistere in un semplice di-
s t in t ivo ed essere meno costosa. Con essa 
in certo modo si agì come chi facesse la 
faccia ta di un a casa p r ima che ne fosse ult i-
ma ta la costruzione. Ma non è logico 0 non 
bas ta fa r la faccia ta della casa, quando la 
casa non è f inita, ed io credo quindi che 
ins ieme al mig l ioramento esterno si doveva 
provvedere anche a quello morale e mate-
riale. 

Confido qu ind i che l 'onorevole min is t ro 
del le poste ed i l suo compagno di lavoro, 
l 'onorevole Squi t t i , che hanno tan to cuore, 
vor ranno dedicare l 'opera loro a van tagg io 
degl i impiega t i postal i e te legrafici a cui 
sono affidate mansioni a l t r e t t an to del icate 
quanto fat icose e che hanno pure il d i r i t to 
al l 'esis tenza ed al la v i ta . 

Presidente. Così r imane esaur i ta questa 
in ter rogazione. 

Segue una in ter rogazione dell 'onorevole 
Majorana ai min i s t r i de l l ' in terno e di grazia 
e giust iz ia , « per conoscere se abbiano in-

tenzione di presentare proposte intese ad 
estendere il benefìcio del g ra tu i to patrocinio 
ai g iudiz i avan t i le Giunte provincia l i am-
min i s t ra t ive e la quar ta Sezione del Con-
siglio di Stato. » 

Questa in ter rogazione decade per assenza 
de l l ' in te r rogante . 

Viene ora la volta di un ' in te r rogaz ione 
dell 'onorevole Nuvoloni al minis t ro degl i 
affari esteri, « per sapere se gl i r i su l t i che 
le Autor i tà aus t r iache impediscano agl i ope-
ra i che dal l ' I t a l i a si recano in Da lmaz ia 
di fe rmars i colà e di o t tenerv i lavoro dalle 
imprese, e per conoscere se e come in t enda 
r ich iamare la Nazione amica ed a l lea ta al 
r i spet to del la l iber tà del lavoro e degl i in-
teressi dei nostr i connazionali . » 

Ha facol tà di par la re l 'onorevole sotto-
segretar io di Stato degl i affari esteri per 
r ispondere a questa interrogazione. 

Baccelli Alfreda, sotto-segretario di Stato per 
gli affari esteri. Da informazioni assunte ri-
sul ta che a lcuni operai i t a l i an i che dove-
vano lavorare sulla l inea Spalato-Siga fu -
rono a l lon tana t i . La ragione di ques to 
a l lon tanamento sta in una clausola del 
contra t to di appa l to con la quale era s tato 
s tabi l i to che dovessero essere prefer i t i g l i 
operai locali agl i operai s t ranier i . I l f a t to 
non diede luogo però a g rav i inconvenient i , 
poiché gl i operai che erano accorsi in Dal-
mazia non si t rovavano in g ran numero, e 
furono r impa t r i a t i o a l t rove collocati . 

R imane però la quest ione di massima. 
L 'ar t icolo 1 e l 'ar t icolo 2 del t r a t t a to di 
commercio del 1891 t r a l'x^ustria-Ungheria 
e l ' I t a l i a s tabi l iscono eguag l ianza di t r a t -
t amento per il commercio e per l ' i ndus t r i a 
ai suddi t i dei due Sta t i nei reciproci ter-
r i tor i . 

Pa re a noi che, i n t e rp re t ando l a rgamente 
e secondo il loro spi r i to quest i art icoli , s i 
debba r i t enere che non soltanto per l 'eser-
cizio del commercio e de l l ' indus t r ia , pro-
p r i amen te det ta , ma anche per tu t to ciò 
che r igua rda prestazione d 'opera in corri-
spet t ivo di salar io il t r a t t amen to dovrebbe 
essere eguale sia per gl i operai i t a l i an i in 
Aus t r ia Ungher ia , sia per gl i operai austro-
ungar i c i in I ta l ia . Ed è in questo senso 
che il Minis tero degl i esteri ha incar ica to 
l ' ambascia tore i ta l iano a Vienna ad inter-
porre amichevol i uffici presso quel Gabi-
ne t to affinchè i l Governo austr iaco consenta 
nel la in te rpre taz ione che il Governo i t a l i ano 
dà al t r a t t a t o del 1891 ; e se questo con-


